PIANO INTEGRATO DELLA CULTURA 2008/2010

Premessa

Il Piano Integrato della Cultura è lo strumento di pianificazione della Regione Toscana. Con  la Legge 29 giugno 2006, n. 27, la Regione si è dotata di uno strumento legislativo attraverso il quale ha inteso modificare sostanzialmente le modalità della programmazione regionale nei settori dei beni culturali e paesaggistici, delle attività culturali e dello spettacolo, superando i  quattro diversi piani di indirizzo caratterizzati da tempi  e modalità di attuazione diversi. 

Obiettivi:
1) incrementare i livelli di fruizione da parte di tutti i cittadini per contrastare i fenomeni di esclusione in determinate fasce di popolazione nonché il parallelo rischio che la fruizione delle produzioni culturali rimanga limitata a ristretti elites; 

2) migliorare il radicamento dell’offerta culturale nelle comunità, condizione essenziale per governare i flussi turistici evitando gli aspetti negativi, sul territorio, derivanti da un consumo turistico di massa;

3) qualificare i servizi diffusi sul territorio regionale: attraverso il sostegno alla cosiddetta “Toscana minore” per un riequilibrio effettivo anche sotto il profilo della cultura;

4)  Creare un forte raccordo fra intervento dello Stato, della Regione e degli enti locali con grande attenzione anche per la dimensione europea;

5) potenziare l’innovazione (“Innovazione gestionale e di prodotto nel settore della cultura”) nella consapevolezza che quest’ultima presuppone anche nuove capacità e nuove figure professionali; 

6) ampliare il ruolo delle tecnologie digitali nella cultura, ben sapendo come già adesso il “digitale” abbia radicalmente trasformato antiche istituzioni nella capacità di una maggiore e migliore fruizione. 

Il Piano integrato della cultura si fonda su  una politica culturale condivisa e co-programmata con le amministrazioni locali, la quale si attua attraverso la convocazione di conferenze programmatiche della cultura a cui partecipano di diritto tutti i soggetti pubblici. In base a quanto indicato nella legge di riferimento, sono previste fasi di concertazione e di programmazione con tutti i soggetti, istituzionali e privati, che operano nell’ambito della cultura. 

Le Conferenze sono lo strumento utile per definire l’articolazione degli obiettivi, le linee di attività e l'individuazione di progetti triennali da predisporre nei diversi settori, alla luce delle priorità per gli interventi di parte e per gli investimenti indicate dalle singole province nei PASL o in altri strumenti di programmazione inerenti il settore della cultura e dei beni culturali. 

Durante le conferenze vengono individuati, dai rappresentanti dei comuni partecipanti, gli indirizzi di politica culturale nel territorio cui i gruppi di lavoro dovranno attenersi nella predisposizione dei progetti locali, la cui scadenza è fissata  al 31 dicembre di ogni anno.

Indicazioni operative per la predisposizione dei Progetti locali afferenti al Piano integrato della Cultura (PIC)  2010. 

Informazioni  generali per la coprogettazione degli interventi nel territorio:

· Nel  mese di ottobre, la Provincia convoca una o più conferenze programmatiche della cultura alla quale partecipano di diritto tutti i soggetti pubblici.

· Le conferenza definiscono gli obiettivi, le linee di attività ed individuano i progetti triennali da predisporre nei diversi settori, alla luce delle priorità per gli interventi di parte investimenti indicate dalle singole province nei PASL o in altri strumenti di programmazione inerenti il settore della cultura e dei beni culturali. I progetti prevedono una articolazione annuale, quindi il 2010 è l’ultimo anno della  programmazione triennale.

· Le conferenze istituiscono i gruppi di lavoro incaricati della predisposizione dei progetti . 

· Entro il mese di dicembre di ciascun anno, le Province approvano i progetti triennali e la loro articolazione annuale e li trasmettono alla Regione.

· Entro il mese di febbraio dell’anno successivo, la Regione istruisce e valuta i progetti presentati secondo i seguenti principi:

Ammissibilità. I progetti  devono rispettare i requisiti previsti dal Piano.

Adeguatezza. I progetti devono tenere in equilibrio le dimensioni finanziarie e quelle organizzative e gestionali.

Qualità/Innovazione. I progetti  manifestano la loro qualità attraverso gli istituti e le professionalità coinvolte, manifesta il suo potenziale di innovazione in termini di innovazione gestionale e tecnologica.

Integrazione. I progetti mostrano la loro qualità anche attraverso la sua capacità di generare integrazione intersettoriale oltre che territoriale e di coinvolgere attori e risorse tra le imprese e gli altri soggetti privati. 

· Entro il mese di marzo la Regione dispone la liquidazione dei contributi ai soggetti beneficiari così come indicati dai singoli progetti.
Il Servizio Beni  e Attività culturali della Provincia di Livorno garantisce la funzione di coordinamento e di supporto nella elaborazione e redazione dei progetti.

Annualità 2010

Indicazioni operative utili alla elaborazione, trasmissione e istruttoria dei progetti locali 2010

1) ELABORAZIONE DEI PROGETTI LOCALI
Le linee d’azione dei progetti locali sono quelle indicate nel Pic 2008-2010.

 Ogni progetto dovrà essere redatto secondo il tracciato completo delle Schede per la predisposizione dei progetti locali, allegate alla DGR n. 219/2008.

I progetti dovranno avere stretta aderenza con i requisiti comuni e requisiti specifici.

Requisiti Comuni (paragrafi 7.2.1)

Possono presentare domande di contributo:

· tutti i soggetti pubblici ed i soggetti privati senza scopo di lucro. 

· le compagnie di prosa, di danza ed i complessi musicali, possono presentare domanda di sostegno all’attività di produzione di altra qualità nei rispettivi settori. 

· le scuole di musica, le bande ed i cori.

· Qualora il contributo sia richiesto a valere su risorse regionali derivanti da indebitamento, possono presentare domanda i soli soggetti pubblici.

Azioni specifiche per singoli progetti

In continuità con la programmazione delle azioni previste del PIC 2008-2010, per l’annualità 2010 sono previste le seguenti azioni specifiche per i progetti: 

a) BIBLIOTECHE E ARCHIVI 

· Potenziamento del servizio di acquisto e catalogazione centralizzata;

· conservazione e valorizzazione del materiale documentario attraverso attività di microfilmatura e digitalizzazione, con particolare riguardo alle sezioni di interesse locale e al patrimonio antico (cinquecentine, seicentine…);

· incremento e miglioramento dei servizi on-line offerti dal Sito Web;

· rafforzamento delle attività didattiche, rivolte alle fasce più deboli, da svolgersi nelle biblioteche aderenti al progetto;

· percorsi di interculturalità finalizzati all’ incremento della conoscenza delle culture;

· formazione professionale finalizzata al miglioramento delle attività di reference;

· promozione e potenziamento degli archivi storici.

Azione specifica per gli Archivi:  allineamento del sistema di catalogazione degli Archivi con l’utilizzo del programma unico di Sebina. 

I progetti dovranno comunque avere i seguenti requisiti specifici:

· Realizzazione e manutenzione di un Sito web di rete comprendente informazioni su tutte le biblioteche aderenti, l’accesso ai servizi web cooperativi e la presenza di un catalogo collettivo di rete connesso stabilmente al Catalogo regionale;

· adozione di una carta dei servizi di rete;

· sostegno del servizio di prestito interbibliotecario all’interno della rete ed adesione al sistema regionale di prestito interbibliotecario e Document delivery;

· regolare tenuta e invio alla Regione Toscana dei dati annuali per la statistica regionale e attivazione di monitoraggio degli obiettivi specifici dei progetti di rete;

· redazione della carta delle collezioni;

· predisposizione e realizzazione di un piano di comunicazione di rete e di programmi di promozione dei servizi.

· Si ricorda che riceveranno premialità le Reti che potenziamo effettivamente i servizi cooperativi e quindi centralizzano maggiormente la gestione dei progetti, inclusa quella delle risorse economiche.

· Saranno penalizzati i progetti che vedono il trasferimento delle risorse dall’istituto capofila a singoli istituti, a meno che tali risorse non siano finalizzate ad attività che possono essere realizzate solo in maniera non cooperativa.

· Riceveranno valutazione negativa i progetti che richiedano un contributo regionale superiore all’orizzonte finanziario di riferimento.

b) MUSEI

· Sviluppo della qualità dell’offerta dei musei, degli ecomusei, delle aree archeologiche tramite il loro adeguamento agli standard di cui al D.M. 10 maggio 2001;
· progetti di promozione dei musei, degli ecomusei e delle aree archeologiche;
· realizzazione di attività di didattica museale rivolte in modo particolare al pubblico delle scuole;
· potenziamento della fruizione dei musei, degli ecomusei e delle aree archeologiche.
c)  CULTURA CONTEMPORANEA 
· sviluppo e consolidamento dei centri e dei cantieri d’arte, dove vi sia la possibilità di creare le condizioni per l’insegnamento e l’apprendimento dell’arte contemporanea intesa nella sua interdisciplinarietà;

· organizzazione di eventi inerenti l’arte e la cultura contemporanea (performance, installazioni etc.) che vedano il coinvolgimento soprattutto di giovani talenti;

· potenziamento e sviluppo delle attività dei Centri di riferimento sul tema dell’Intercultura, al fine di favorire l’interscambio delle esperienze tra le associazioni e i centri interculturali presenti sul territorio.

d) “TOSCANA DEI FESTIVAL”.
· organizzazione e promozione di festival interdisciplinari e di settore di elevata qualità artistica, caratterizzati da una prevalente attività di produzione e/o di coproduzione;
·  valorizzazione e promozione di Festival a vocazione preminentemente musicale.

e) “SIPARIO APERTO, CIRCUITO PICCOLI TEATRI E TEATRO NON CONVENZIONALE”  
· Sviluppo  di attività di educazione ai linguaggi dello spettacolo e di formazione del pubblico

· Realizzazione di un cartellone comune a tutti gli aderenti alla Rete che copre il periodo inverno-primavera. Le iniziative e le produzioni  presenti nel cartellone,  sono circuitate all’interno della rete, e saranno promosse  e diffuse su tutto il territorio  provinciale.

· Promozione e valorizzazione di forme teatrali non convenzionali.

· Azione specifica su Sipario Aperto: creare per la prima volta un tavolo allargato tra il circuito dei Piccoli teatri e il grande teatro Goldoni. Sostegno ad una produzione del Goldoni che sarà rappresentata in almeno due località.

· Progetto di iniziativa regionale: “Investire in cultura”.

I progetti proposti a finanziamento regionale, in particolare quelli che prevedono l’istituzione di nuovi istituti o di nuovi servizi, dovranno essere corredati di un piano economico-finanziario, che dovrà dimostrare, oltre alla fattibilità economica degli interventi proposti, anche la sostenibilità dei costi di gestione delle strutture realizzate, a partire dal momento in cui queste entreranno in funzione e per i tre esercizi successivi.
MODALITA’:
• I progetti devono contenere la documentazione delle procedure di concertazione adottate, l’indicazione dei soggetti che hanno partecipato alla concertazione e devono essere da questi sottoscritti. 

*Gli atti della concertazione devono pervenire in copia con la firma dei sindaci (o assessori) dei comuni aderenti e dei legali rappresentanti delle istituzioni aderenti (verbale dell’ultima riunione del gruppo di lavoro sottoscritto dai delegati di ogni ente o lettera di adesione al progetto firmata dal legale rappresentante dell’ente e assunzione dei relativi impegni sottoscritta dal responsabile legale dell’ente).

• La compartecipazione finanziaria complessiva dei soggetti proponenti non può essere inferiore al 50% del costo totale del progetto per i progetti che prevedono l’utilizzo di risorse di parte corrente ed al 40% per i progetti che prevedono l’utilizzo di risorse di parte investimenti. 

Sono ammessi costi per l’utilizzo di personale proprio e di propri locali e attrezzature non superiori al 10% del totale.

• I progetti devono essere redatti compilando integralmente la modulistica allegata al documento attuativo della Giunta regionale.

• I progetti che prevedano la partecipazione di più soggetti, dovranno contenere l’indicazione del contributo destinato a ciascun soggetto richiedente specificando se, e in che misura percentuale, i soggetti beneficiari richiedono il finanziamento per interventi propri o in quanto gestori di progetti in cooperazione con gli altri proponenti.

• I progetti dovranno contenere la chiara indicazione delle linee di integrazione con gli altri settori di intervento del presente Piano e/o con altri Piani o Programmi regionali correlati con quello della Cultura, nell’ambito dei programmi di sviluppo locale.
Tutti i progetti devono presentare una sintetica, ma chiara descrizione delle attività che verranno

realizzate da ogni singolo soggetto/struttura partecipante al progetto stesso coerentemente con le

linee d’azione del Piano (riportate in alto sulle singole Schede) e contenere:

1. l’indicazione delle attività che saranno realizzate da ogni soggetto in quanto gestore di

attività proprie o in cooperazione, con relativo quadro dettagliato dei costi;

2. l’indicazione della quota del progetto e di contributo che sarà destinato ad ogni singolo

soggetto gestore di attività . A tale proposito si segnala che la Regione indica come propria

soglia minima di cofinanziamento la somma di euro € 3.000,00.

3. l’ indicazione del soggetto coordinatore e delle attività di coordinamento tra i soggetti

proponenti, laddove esista.

LIQUIDAZIONE CONTRIBUTI
Al fine di agevolare le operazioni di liquidazione del contributo, si raccomanda particolare cura nel

fornire l’indicazione del codice fiscale, la sede legale e gli estremi bancari dei beneficiari finali

(codice IBAN), per il relativo accredito da parte della Regione Toscana. 

Se necessario sarà allegato il modulo della Dichiarazione di assoggettabilità alla ritenuta d’acconto del 4% ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. 600/1973 che dovrà essere inviato assieme alla scheda del progetto.

Si ricorda che, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 27/2006, verranno assegnate risorse finanziarie alle

amministrazioni provinciali, solo nel caso in cui esse svolgano un ruolo identificabile di gestore di

determinati segmenti del progetto locale presentato.

Ogni dichiarazione prodotta per la completa predisposizione dei progetti locali dovrà essere

firmata dai legali rappresentanti dei soggetti/strutture proponenti.

Per quanto attiene alla documentazione delle procedure di concertazione si ricorda che “I

progetti devono contenere la documentazione delle procedure di concertazione adottate, l’indicazione dei soggetti che hanno partecipato alla concertazione e devono essere da questi sottoscritti” (PIC, 7.2.1). Si invitano i soggetti coordinatori dei singoli progetti a trasmettere in

allegato, tale documentazione firmata.

Particolare attenzione andrà posta al vincolo di ammissibilità al finanziamento regionale rispetto ai dati sul monitoraggio dei progetti stessi, istituita dal PIC (parafrafo 7.2.2), che prevede:

a) per i musei che “La rilevazione e la comunicazione alla Regione dei dati sui visitatori dei

musei coinvolti nel progetto, secondo i formati previsti nella modulistica allegata al documento attuativo della Giunta regionale del presente piano, è condizione per l’ammissione a finanziamento regionale”;

b)  per le biblioteche che “l’invio alla Regione dei dati sugli utenti, per la statistica regionale, è condizione per l’ammissibilità delle domande”.

In sede di prima attuazione gli uffici regionali hanno provveduto a sanare le lacune, ove si sono

verificate. Con l’annualità 2009, i soggetti/strutture che non avranno inviato i dati non saranno

ammessi al contributo.
TEMPISTICHE 
Entro il 31 dicembre 2009, la Province trasmette  alla Regione i progetti elaborati a cura dei gruppi di lavoro incaricati dalle singole Conferenze provinciali.

I progetti devono essere inoltrati alla Regione Toscana Area di coordinamento cultura e sport, Via

Farini ,8 50121 FIRENZE , mediante Elenco domande di contributo per progetti locali allegato alla DGR n. 219/2008.

L’Area di coordinamento provvederà ad attribuire alla struttura regionale competente per materia le singole domande di contributo, per effettuarne la conseguente istruttoria e valutazione.

Entro il mese di Febbraio 2010 la Regione istruisce e valuta i progetti, mediante i criteri di

valutazione relativi a ogni progetto di iniziativa regionale di riferimento, così come stabiliti nella

DGR 219/2008, disponendone la liquidazione dei contributi ai soggetti beneficiari indicati dai

singoli progetti entro il mese di marzo 2010.
Con apposita deliberazione della Giunta regionale, al momento che saranno disponibili i dati del bilancio annuale 2010 e pluriennale 2009-2011, verrà approvato il documento attuativo per l’anno

2010. Tale documento conterrà la descrizione degli interventi afferenti alle linee d’azione previste per ogni Progetto di iniziativa regionale, il quadro finanziario di riferimento,gli indicatori per il monitoraggio del progetto stesso e  le indicazioni sulle modalità di rendicontazione, monitoraggio, e revoca dei contributi relativi ai progetti locali a valere sul 2010. 

RENDICONTAZIONI

I soggetti beneficiari di contributo regionale devono provvedere ad effettuare la rendicontazione con le seguenti modalità: 

· entro il 31 dicembre 2009 i soggetti beneficiari dei contributi regionali a seguito di presentazione di progetti locali per l’annualità 2009 sono tenuti a inviare alla Regione, nonché alla Provincia, una relazione sull’attività svolta, comprovante l’assunzione degli impegni delle risorse proprie e delle risorse regionali. A tale relazione devono essere allegate le schede di monitoraggio relative ai singoli progetti, contenute nella DGR 219/2008.

La  rendicontazione finanziaria (attestante l’impegno e la liquidazione di spesa)  per la quale sono previste tempistiche diversificate:

Cultura Contemporanea

Entro il 31 dicembre 2009 deve essere inviato il rendiconto finanziario relativo al progetto 2009 oltre alla relazione esplicativa sull’attività realizzata.

In assenza di questo rendiconto la Regione  provvederà al recupero del contributo assegnato.
Biblioteche/Archivi

Entro il 30 aprile 2010 deve essere inviato il rendiconto finanziario relativo al progetto 2009 nel suo insieme, con una relazione esplicativa di quanto realizzato.

In assenza di questo rendiconto la Regione  provvederà al recupero del contributo assegnato.

Musei

Entro il 28 febbraio 2010 deve essere inviato il rendiconto finanziario relativo al progetto 2009 oltre alla relazione esplicativa sull’attività realizzata.

In assenza di questo rendiconto la Regione  provvederà al recupero del contributo assegnato.
Festival

Entro il 31 dicembre 2009 deve essere inviato il rendiconto finanziario relativo al progetto 2009 oltre alla relazione esplicativa sull’attività realizzata.

In assenza di questo rendiconto la Regione  provvederà al recupero del contributo assegnato.

Sipario Aperto/ Teatro non convenzionale 
Entro il 31 dicembre 2009 deve essere inviato il rendiconto finanziario relativo al progetto 2009 oltre alla relazione esplicativa sull’attività realizzata.

In assenza di questo rendiconto la Regione  provvederà al recupero del contributo assegnato.

Mediante i dati raccolti attraverso le schede di monitoraggio dei singoli progetti, nonché attraverso le relazioni consuntive sulle attività svolte, la Regione provvede alla predisposizione del Rapporto di monitoraggio del Piano, di cui , al comma 4) art. 6 L.R. 27/06 da trasmettere entro il 30 aprile di ogni anno al Consiglio regionale.

Si ricorda che  la rendicontazione  deve riguardare  l’intero costo del progetto per il

quale hanno ricevuto un contributo a valere sul bilancio regionale 2009.
